
NEL MONDO 

La catastrofe 
in Armenia 

Il sisma ha inghiottito 
un quarto della repubblica 
Sparita Spitak, rifugio 
dei profughi del pogrom 

Ad Erevan è rimasta intatta f* 
la centrale nucleare 1>* 
Irntìtóliati i primi soccorsi ** 
Straordinaria la solidarietà 
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La morte dalle vìscere del Caucaso 
Decine di migliaia di vittime. Città e paesi dell'Ar
menia scomparsi, un quarto della più pìccola Re
pubblica delI'Urss in ginocchio per il terrificante 
sisma. Le testimonianze da Leninakan. È sparita 
Spitak, con tutti i profughi dello scontro etnico. Si 
scava con tutti i mezzi. In prima fila esercito e 
volontari. Gorbaciov stamane nelle zone colpite. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• 1 MOSCA. Prima un sussul
to, poi una secca frustata Per 
trenta secondi ha sollevato le 
case, con la gente dentro, in
ghiottito le auto, spostato 
ponti, ferrovie, cancellato le 
strade. È salito dalle viscere 
del Caucaso il destino di mor
te per almeno un quarto del
l'Armenia che è ora una vasta 
distesa di macerie, una chilo
metrica tomba comune per 
decine di migliaia di persone. 
Trentamila? Cinquantamila? 
Forse, non si saprà mai. Si sca
va, con le mani, tra le rovine 
di Leninakan, Kirovakan, di 

, Spitak che sembra scompar-
f sa, spazzala via come un fu
scello da una gigantesca ven* 

' tata. Immagini terrificanti alla 

• tv sovietica, dalla regione .del 
• cataclisma. Gorbaciov stama-
» n<j a l l iba sarà già ((a i super-
stili mentre il grande cuòre 
dell Urss sta offrendo un im
pressionante, gigantesco slor-

4 zo di solidarietà. 
Scene di guerra dall'Arme

nia del nord. Di una guerra 
mai combattuta ma micidiale. 

> Scendono lenti, verso Erevan, 
tra ostacoli indescrivibili, con
vogli ferroviari carichi di feriti. 
Salgono verso la zona sinistra
ta carovane di camion, auto
bus, vetture private con aiuti 
di ogni genere. Portano san
gue, medicine, viveri, tende, 
vestiti. Arriveranno a destina
zione? C'è un ingorgo inestri-

, cabile sulla strada del dolore. 
' Cosi gli unici mezzi che rie-
1 scono a giungere; alla meta so
no gli elicotteri che si sono 
mossi, a decine; dalle Repub
bliche vicine. A Mosca e in al
tre città de II'Urss sono in fun
zione, sin dalle prime ore, 
centri dì raccolta degli aiuti e 
dei volontari pronti per parti
re. L'aeroporto di Erevan, lo 
scalo Zvarlnoz, funziona solo 
per accogliere gli arrivi e per-

' mettere le partenze di un inin
terrotto ponte aereo. 

! Tra le rovine di Leplnaian. I 
i primi cronisti a mettere piede 
a Leninakan, dopo sei ore dal-

' la potentissima scossa (ottavo 
grado Richter. alle 11.41 di 

, mercoledì, ora di Erevan) so
no stali quelli delta Komso-
molskaja Pravda. 

«Abbiamo visto - hanno ri
ferito - i palazzi di oltre nove 

' plani tutti crollati, semidiroc
cati anche quelli più bassi. So

no rimaste in piedi solo casu
pole ad uno o due piani». I 
superstiti, quando era già 
buio, vagavano tra le monta
gne di rovine, sotto choc. Un 
uomo, con una coperta sulle 
spalle, tenta di accendersi una 
sigaretta. Trema. È stato appe
na tirato fuori. La città, o me
glio quello che resta, è avvolta 
nelle tenebre più fitte. Falò, 
qui e là, indicano la presenza 
di superstiti che rimangono 
laddove una volta c'era la loro 
abitazione. Ci sono file inter
minabili di automezzi pesanti 
che non sanno come distri
carsi. Donne e bambini, co
perti alle meno peggio, stanno 
seduli su pezzi di mattone, tra
vi spezzate. Il sergente Gume-
niuk .e l'appuntato Adilbekpv, 
che-fan no parte di due batta
glióni dell'esercito, scavano. 
anche con le mani, in quél 
che resta della scuola «n. 9» 
della via Gorki. Con loro ci so
no dei volontari. Hanno recu
perato già cinquanta corpi di 
scolari, sorpresi dal sisma nel
la loro aula: bambini dai sette 
ai 14 anni. 

È crollato lo stabilimento 
tessile, pochi i superstiti delle 
decine di operai che erano al 
lavoro. Non ha resistito il pa
lazzo del Comitato cittadino 
del Partito. In piazza Lenin 
una calca paurosa. Alti falò 
per riscaldarsi e, in cerchio, la 
gente piena di paura. Ci si ab
braccia, si piange, ci si ricono
sce. I vigili dei fuoco hanno 
dovuto affrontare numerosi 
focolai di incendio. Una lotta 
drammatica - racconta il co
lonnello Riabicev - per spe
gnere le fiamme di un depòsi
to di petrolio e per mettere in 
salvo gli ospiti di alcuni alber
ghi. I cronisti sono anche i pri
mi a fornire pubblicamente la 
notizia che il sisma ha (atto 
•decine di migliaia di morti». 
I profughi di Spitak. Nella sua 
regione vivevano almeno 
50mila persone. Ma Spitak, 
che neppure le carte geografi
che segnalano, non c'è più. Il 
primo ministro Nikolaj Ri-
zkhov, a capo della commis
sione del Politburo, lo dichia
ra davanli alle telecamere: «E 
stata rasa al suolo ..>. Città 
fantasma, a 70 chilometri da 
Leninakan. e che è stato diffi
cile raggiungere perché la 
strada è franata, per lunghissi

mi tratti segnata da paurose 
spaccature. Erano stalìrìcove-
rati proprio a Spitak alcune 
migliaia di profughi dello 
scontro etnico con gli azèr-
baigiant. Ma quanti erario dav
vero) rifugiati? Come calcola
re i morti? Non c'è più traccia 
del grande silos del grano. «Su 
otto scuole - testimonia l'in
viato delle "Izvestja" - si Vede 
adesso solo lo„ scheletro di 
una soltanto». Verso Spitak, 
nel generoso tentativo di tro
vare ancora dei vivi, si sono 
mossi da Erevan 2500 volon
tari con autogrù, camion. Eli
cotteri dell'esercito sorvolano 
la zona. Le linee telefoniche 
non funzionano, ovviamente. 

Il portavoce del ministèro 
degli Esteri, Perfiliév, ha con
fermato a Mosca ieri pomerig
gio l'entità incalcolabile della 
tragedia. Ha aggiùnto che ci 
sono state «distruzioni» anche 
in Georgia e ìn Azerbaigian.: À 
quanto pare senza vittime. Il 
ministro dei trasporti, Nikolaj 
Konazev, ha lamentato alme
no 40 chilometri di linea fer
roviaria interrotti e ottanta di 
linee elettriche e ha riferito 
l'agghiacciante notizia di un 
treno investito dalla scossa 

3dando era in marcia. Non si 
ice cosa sia accaduto e se si 

trattava di un convoglio pas
seggeri. Si sa, però, che un 
viadotto ferroviario. è stato 
«spostato» dall'onda sismica è 
così pure due ponti. 
Amia per la centrale atomi
ca. Si è temuto, per ore, sulla 
sorte della centrale atomica dì 
Oktemberian, pochi chilome
tri ad ovest di Erevan. Il gior
nale Socialìstìcèskaja indù
stria assicurava ieri che la si
tuazione era «normale», per
ché si era «tenuto contò della 
sismicità della zona». Alle 
16.49 la «Tass» dà Erevan, a 
sua volta, precisava che -• la 
centrale funziona a regime 
nonostante che nella zòna le 
scosse abbiano raggiunto 
un'intensità del quinto grado 
della scala Richter. Gli edifici 
dell'impianto sono «comple
tamente intatti»..L'agenzia ga
rantisce che marciano rego
larmente anche tutti gli stabili
menti chimici della capitale e 
segnala lievi guasti alle tuba
zioni sotterranee della fabbri
ca di gomme. 
La macchina del soccorsi. E 
scattata .quasi subito. L'esérci-
to è intervenuto subito perché 
nella zona vigeva «l'emergen
za etnica». Gli scherzi amari 
del destino. I soldati delle 
truppe speciali sono stati dun
que i primi a tuffarsi nelle ma-, 
cene. Una presenza provvi
denziale che, forse, è servita a 
salvare qualche vita in più. Si 
segnalano da più partì episodi 
di coraggio, gesta di gente 
sconosciuta, piccoli pezzi del 
grande mare di aiuti che si sta 
riversando sull'Armenia da 
ogni dove. Commovente l'im-

U cartina 
qui accanto mostra 

la zona colpita 
dal disastroso terremoto. 

In alto, alcuni 
soldati dell'Armata Rossa 

prestano 
i primi soccorsi 

alla citta dì Spitak 

I palazzi 
più alti 
primi 
a crollare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aW MOSCA. L'alto Caucaso., zona im
pervia, a vòlte inaccessibile. E qui che si 
è accanito il terremoto che ha messo in 
ginocchio l'Armenia, la più piccola delle 
repubbliche delI'Urss. Luoghi montuosi, 
ad.un tiro di schioppo dalla frontiera tur
ca, e altamente sismici. Ma, anche, luo
ghi dove negli ultimi anni sono cresciuti 
notevoli insediaménti urbani. È, appun
to, il caso di Leninakan e Kirovakan, se- -
conda e terza città dell'Armenia, in dire
zione nord-nordovest dalla capitale Ere
van. Od i villaggi e sobborghi sorti nei 
pressi di . nuovissimi stabilimenti indu
striali. Si tratta dì abitati che si sono rapi
damente ampliati, seguendo il ritmo di 
uno sviluppò industriale incalzante, a 
vòlte spropositato. 

Effettivamente, ogni città armena ha 
una propria; esctusiva immagine. E i pia
ni regolatori hanno tentato di tener con
to non solo dell 'ambiente naturale (còsi. 
assicurano foriti della «Npvosli»), del 
sottosuòlo «.ballerino» e composto da 

rocce vulcaniche, ma anche dello stile 
della vecchia architettura armena. Pren
diamo Leninakan, che aveva 290mila 
abitanti (diecimila residenti nel 1924), 
situata in una conca; e, attorniata da un 
altopiano di 1.500 metri, e che sarebbe 
stata quasi del tutto rasa al suòlo. Solo in 

i tempi relativamente recenti Leninakan, 
il cui distretto residenziale è di 26 chilo
metri, si è estesa verso la campagna e, 
adesso, non si trova più spazio per un'ul
teriore sviluppo edilizio perche i confini 
dèi condomini stanno a ridosso del (Col
cos, E per questa ragione che la città 
itegli ultimi tempi 6 potuta crescere solo 
ih altézza e non più in larghezza. 

Sono sorti palazzi, di quindici piani, 
anche più. E sono stati i primi a sbricio
larsi. Minori danni, logicamente, hanno 
sùbito le costruzióni più basse edificate 
in nuovi sobborghi. In piedi sono rimaste 
le caratteristiche costruzioni unifamiliari, 
ad un piano. 

Kirovakan, la terza città armena per 
abitanti (170mila), era definita •città-
giardino», perché le strade erana,(so-
no?) tracciate in mezzo ai frutteti. Esor

ta, attorno al 1930, anch'essa sull'onda 
di un grande insediamento chimico. La 
gente si e progressivamente trasferita in 
massa da altre zone della repubblica e, 
di conseguenza, si è assistito, impolenti, 
ad uno sviluppo assolutamente caotico. 
Le case degli operai, specie lungo ilfiu-

: mePambak, sono staje costruite una ap
piccicata all'altra; ? in grandie numero. 
Fortunatamente questo criterio non è 
stato applicato nella parte centrale della 
città che sorge proprio sotto una grande 
montagna che sembra incombere sulla 
piazza Centrale, la piazza Lenin. 

"\ Non distante da Kirovakan si trova il 
lagoSevan ad un'altezza di 1.900 metri 
con una superficie; di 1.400 chilometri 
quadrati. Una riserva d'acqua importan
tissima per l'Armenia che, tuttavia, si sta 
estinguendo. Si è corso ai ripari co
struendo un affluente artificiale (28 sono 
gli immissari naturali), un canale di 48 
chilòmetri che convoglia l'acqua del fiu
me dì montagna Arpa. Non è bastato e 
altri canali saranno costruiti; Ma, adesso, 
i fondi, già risicati, serviranno "per ben 
altro. • S.Ser. 

pegno degli: azérbaigiani che 
hanno dimenticato il Nagor-
no-Karàbakh, e che si sono 
mòssi versò, i paesi distrutti. 
Ma e l'intera unione sovietica 
che fa a gara per aiutare il po
polo armeno. 

Ecco così, spesso senza at
tendere le indicazioni della 
speciale commissióne del Po
litburo, che già tre ore dopo il 
disastro dà Mósca poteva de
collare il primo aereo con 78 
medici a bordo, con tende, 
vestiti e farmaci per un valore 
di I28mila rubli. Da Tblisi, ca
pitale della Georgia, una caro
vana di traumatologi, chirur
ghi e infermiere si è messa in 
marcia insieme ad una brigata 
di pediatri. Li hanno seguiti, 

poche ore dopo, decine di au
totreni. 

Dàlie zone sinistrate sì re
clama sangue- E in tutto il pae
se, nel giro di poche ore, sono 
stati organizzati centri dì rac
colta. La gente vi si reca vo
lontariamente. A Leningrado, 
per esempio, è stata (ormata 
una speciale commissione 
medica con squadre di spe
cialisti. Sono stati messi a di
sposizione mille posti letto. 
Sangue è stato spedito da Vii-
nius, capitale della- Lituania. 
Settecento posti letto sono 
proriti a Tblisi e {tostavi, al 
confine con l'Armenia. La 
Croce rossa e la Mezzaluna 
rossa delI'Urss hanno già in
viato due aerei carichi di me

dicine e di materiale per le tra
sfusioni. 
Esercito e volontari. Il vice-
ministro della Difesa, il gene
rale di armata, Vladimir Àrkhi-, 
pov, ha raccontato l'azione 
dei suoi chirurghi che hanno 
operato, sotto le tende, in 
condizioni difficili, decine di 
persone ferite, strappate da 
sotto le case crollate. Specie 
bambini. Nel Caucaso sono 
stati mandati centinaia di spe
cialisti dell'Accademia medi
ca militare. Mobilitati i sanitari 
dei distretti militari di Mosca e 
Leningrado mentre i volontari 
sono già migliaia. Da Erevan 
sono andati nelle città colpite 
dodicimila operai, impiegati e 
studenti. Sono arrivati con 

materassi, coperte, tende, 
prefabbricati. E, per scavare, 
sono ìn arrivo da Donezk, 
nell'Ucraina, dieci reparti di 
salvataggio: sono i lavoratori 
delle miniere di carbone, spe
cialisti dotati ' di mezzi ed 
esperienza. Nella speranza 
che servirà a salvare chi non 
riesce a riemergere dalle ma
cerie. E rielle città, sempre 
dell'Ucraina, si stanno svol
gendo comizi e assemblee 
per decidere di versare sul 
cónto corrente speciale (n. 
700302 della Sozhgilbank) 
un'intera giornata lavorativa. 
In Moldavia lo hanno già sta
bilito: lavoreranno gratis do
mani. Per i «fratelli armeni». 

& MANGILI! 
Kft ITOTAGCNISTA. 

La Thatcher 
a Gorbaciov: 
«Siamo a sua 
disposizione» 

•Faremo tulio il possibile per riorganizzare la sua visita. 
Venga quando vuole». Con un messaggio ispirato alla mas
sima cordialità il primo ministro britannico signora Marga
ret Thatcher (nella loto) ha espresso al leader sovietico 
Mikhail Gorbaciov il desiderio del governo britannico di 
accoglierlo il più presto possibile a Londra, dopo il dram
matico annuncio in nottata della decisione di Gorbaciov di 
interrompere la visita negli Stati Uniti e rinviare quella In 
Gran Bretagna a causa deTlerremoto in Armenia. La signo
ra Thatcher ha olferto al presidente sovietico aiuti concreti 
di esperti e attrezzature per contribuire agli sforzi delle 
squadre di soccorso nelle zone colpite. L'arrivo di Gorba
ciov a Londra era previsto per lunedì sera. .Sarebbe stato 
impensabile che dinanzi ad una tragedia del genere Gor
baciov non fosse rientrato in patria - dice ancora la Tha
tcher nel suo messaggio - è lì che deve essere ora presente 
e la popolazione se lo aspetta. E lui è proprio persona da 
compiere un atto del genere..... 

La Croce rossa 
sovietica 
chiede 
medicinali 

La Croce rossa sovietica ha 
lanciato un appello alla le
ga delle società della Croce 
rossa e della Mezzaluna 
rossa per l'invio di aiuti alle 
vittime del terremoto che 
ha colpito l'Armenia sovie-

. _ _ tica. in particolare sotto for-
" ^ M ^ " ^ ^ ^ ^ ^ " I B M ™ ma di medicinali, cibo e de
naro. Lo ha annunciato ieri a Ginevra la lega stessa. Nel
l'appello si sottolinea che c'è bisogno in primo luogo di 
medicinali, in particolare antibiotici, siringhe e aghi sterilii 
e di prodotti alimentari. Gli aiuti della Croce rossa saranno 
distnbuiti attraverso la sede della lega a Ginevra, che ha 
aperto uno speciale conto corrente dì ululo all'Armenia.. 

Solidarietà 
di Cossiga 
e Andreotti 

Il presidente della Repub
blica ha inviato al presiden
te del presidi™ del Soviet 
supremo delI'Urss Mikhail 
Gorbaciov un messaggio di 
cordoglio per il gravissimo 
lutto che ha sconvolto la re
gione dei-Caucaso. Anche il 

" • ^ ^ ^ ~ " " ^ ^ ^ " " " ministro degli Esteri An
dreotti ha Inviato al ministro degli Esteri sovietico Shevar-
dnadze un telegramma esprimendo .viva solidarietà insie
me alla disponibilità a concorrere all'assistenza della po
polazione.. 

Sakharov: 
«Porte aperte 
ai soccorsi 
stranieri» 

Il premio Nobel per la pace 
Andrei Sakharov (nella fo
to). ha lanciato un appello 
alPunióne Sovietica affin
ché consenta ad organizza
zioni di soccorso straniere 
di entrare in diretto contatto con le vittime del terremoto 
in Armenia. In un documento reso noto a Newton (Massa
chusetts) dal figliastro di Sakharov - Aleaei Semyonov - il 
fisico sovietico fa anche appello alla Croce rossa intema
zionale, all'Organizzazione mondiale per la sanità e alle 
Comunità armene all'estero affinché diano immediata. 
mente vita a iniziative di aiuto alle popolazioni colpite dal 
terremoto. .Le organizzazioni di soccórso - afferma Sa
kharov - devono avere accesso in prima persona alle zone 
colpite, taccio appello alle autorità sovietiche aifìnché 
consentano l'accesso di volontari stranieri; per Dartecipa-
re alle operazioni di soccorso*. 

La Cee pronta 
a interventi 
d'emergenza 

Il presidente della Commis
sione europea, Jacques De-
lors, ha oggi invialo un tele
gramma dì cordoglio al 
E residente sovietico Mi

nali Gorbaciov dopo ilter-
remoto che ha ieri colpito 

. l'Armenia, provocando mi-
• " ^ " • " • • ^ ™ ™ ^ ™ gliaia di morti. Lo hanno 
annunciato, oggi a Bruxelles, fonti della commissione. Nel 
telegramma, Delors afferma che l'esecutivo della Cee «è 
pronto acontribuireiirnmediatamente, attraverso aiuti Cee 
d'emergenza, alle azioni già lanciate a favore delle popola
zioni colpite dal dramma.. 5)piterJ 

La protezione 
civile: «Piano 
di aiuti italiani 
in Caucaso» 

La presidenza del Consiglio 
ha autorizzato l'immediato 
impiego di un Dc9 del 31* 
stormo dell'Aeronautica 
militare per il trasporto di 
un nucleo di valutazione 
del Dipartimento della Pro-

• lezione civile in Armenia. 
^ > ™ " ~ , ^ , ™ " ^ ^ " , ~ Per valutare le conseguen
ze del sisma e le modalità di un eventuale contributo 
italiano alle operazioni di soccorso, il ministro per la Pro
tezione civile Vito Lattanzio ha presieduto ieri una riunione 
dei comitato Operativo per le emergenze (Emercom). Il 
ministro Lattanzio haconfermato che un nucleo di valuta
zione composto da ufficiali del centro situazioni del dipar
timento e da esperti di varie amministrazioni (ministeri 
degli Esteri, della Sanità, dell'Interno), dell'Istituto nazio
nale di geolisica e di altri organismi partirà per l'Armenia 
appena avrà ottenuto le necessarie autorizzazioni. Secon
do le notizie finora giunte alla Protezione civile «non risul
terebbero maestranze italiane in quella zona del Caucaso. 
e .la centrale nucleare che si trova nel territorio sembre
rebbe non colpita». 
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